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Celestina Dominelli
ROMA

Cassa Depositi e Prestiti chiude il cer-
chio attorno alla partita delle nomine 
delle grandi partecipate pubbliche e 
scioglie il nodo sul nuovo vertice di 
Terna, dove l’attuale amministratrice 
delegata Giuseppina Di Foggia, in 
predicato di diventare presidente di 
Eni, lascerà l’incarico a Pasqualino 
Monti, ora ceo di Enav. Il cui timone, 
in un particolare gioco di incastri, sarà 
assunto dall’attuale presidente del 
gestore della rete elettrica, Igor de 
Biasio, mentre la presidenza della so-
cietà sarà affidata a Stefano Cuzzilla, 
presidente di Trenitalia e membro del 
consiglio di amministrazione della 
stessa Cassa, due incarichi che, però, 
il manager è in procinto di lasciare.

È questo l’esito delle designazioni 
proposte ieri da Cdp e all’interno delle 
quali, guardando alla composizione 
del board di Terna, non mancano co-
munque le conferme, rappresentate 
da Gian Luca Gregori, presidente del 
cda di Webuild, membro dell’advisory 
board della Società Italiana di Marke-
ting nonché senior fellow Fellow della 
Luiss Business School, da Paolo Da-

Eni: l’azionista Minozzi 
candida  Emma Marcegaglia 
 e Veronica Squinzi 

Nomine

Ok alle liste per rinnovare
 i collegi  sindacali del gruppo 
e di Fincantieri

A2a al 100% di Duereti
A2a ha perfezionato l’acquisto del 10% 
delle quote di Duereti detenute da 
e-distribuzione, venendo pertanto a 
detenere il 100% delle quote della 

società, che è attiva nella distribuzio-
ne di energia elettrica in alcuni comu-
ni delle province di Milano e Brescia. 
L’operazione è avvenuta applicando i 
meccanismi di opzione già previsti. 

Terna, Monti sarà il neo Ceo
Cuzzilla indicato presidente

spalle anche una solida esperienza in-
dustriale avendo ricoperto ruoli di 
crescente responsabilità in diverse 
aziende di primaria importanza.

Insieme alla lista per il cda, il Mef 
ha pubblicato anche le liste per i col-
legi sindacali di Terna e Fincantieri. 
Sul primo fronte, sono stati indicati 
come sindaci effettivi Lorenzo Pozza 
e Lucia Foti Belligambi, mentre per 
la carica di supplenti sono stati indi-
viduati Lucrezia Iuliano e Antonello 
Lillo. Per il collegio sindacale di Fin-
cantieri, invece, i sindaci effettivi sa-
ranno Elena Cussigh e lo stesso  Lillo, 
i  supplenti Ottavio De Marco e 
Arianna Pennacchio. 

Con la designazione del tandem 
Cuzzilla-Monti, si chiude così la tor-
nata di rinnovi per le partecipate pub-
bliche più importanti dopo che, la 
scorsa settimana, come si ricorderà, 
Via XX Settembre aveva chiuso i dos-
sier relativi alle altre big, con la con-
ferma di Claudio Descalzi per un 
quinto mandato alla guida dell’Eni, 
affiancato, nel ruolo di presidente, 
dall’attuale ceo di Terna, Giuseppina 
Di Foggia. Ieri, poi, per Eni sono state 
depositate le liste  delle minoranze 
con Assogestioni che ha proposto 
Raphael Louis L. Vermeir, Carolyn 
Adele Dittmeier  e  Massimo Belcredi. 
mentre l’azionista Romano Minozzi 
ha candidato Emma Marcegaglia e 
Veronica Squinzi. Doppia conferma, 
poi, in Enel per il duo rappresentato 
dal presidente Paolo Scaroni e dall’ad 
Flavio Cattaneo. Cambio, invece, in 
Leonardo, dove alla presidenza è sta-
to designato l’attuale presidente di 
Estra, Francesco Macrì. Lorenzo Ma-
riani, managing director di Mbda Ita-
lia, prenderà, invece, il posto lasciato 
vacante  da Roberto Cingolani.
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Le star di Hollywood
contro la fusione
tra Warner e Paramount

contano più di mille firme. Da 
Glenn Close a Ben Stiller, da Jane 
Fonda a Joaquin Phoenix, passan-
do per Denis Villeneuve, Yorgos 
Lanthimos, Kristen Stewart e JJ 
Abrams. Tutti schierati contro 
un’operazione che, nelle intenzioni 
di David Ellison, ceo di Paramount 
Skydance, dovrebbe creare un 
campione globale dei contenuti. E 
che invece, per una parte crescente 
di Hollywood, rischia di trasfor-
marsi nell’ennesimo colpo di ma-
glio su un settore già dimagrito da 
licenziamenti, streaming in affan-
no e budget sempre più selettivi.

La lettera aperta pubblicata sul 
sito web  “Block the Merger” non 
usa mezzi termini. Dietro la ribel-
lione delle star c’è la paura che il 
consolidamento diventi sinonimo 
di tagli, duplicazioni, centralizza-
zione delle decisioni, desertifica-
zione dei progetti di fascia media. 

Dal punto di vista industriale, 
l’operazione nasce dopo una lunga 
fase negoziale che ha visto Para-
mount prevalere su Netflix nella 
corsa a Warner Bros Discovery. 
L’obiettivo dichiarato è la creazio-
ne di un gruppo integrato capace di 
competere su scala globale, met-
tendo insieme asset complementa-
ri: studios, piattaforme streaming, 
reti televisive e canali via cavo.

È su questo terreno che si inse-
risce la replica di Paramount 
Skydance. La società, in risposta 
alla lettera aperta delle star di Hol-
lywood, descrive  il deal come in 
grado di «unire in modo unico 
punti di forza complementari per 
creare un’azienda in grado di dare 
il via libera a un maggior numero 
di progetti, sostenere idee audaci, 
supportare i talenti in tutte le fasi 
della loro carriera e portare storie 
a un pubblico di portata veramente 
globale». Una posizione, questa,  
che insiste sulla necessità di opera-
tori solidi e capitalizzati in una fase 
di profonda trasformazione del 
mercato. Va detto che Ellison ha 
comunque promesso di mantene-
re Paramount e Warner come studi 
separati e di arrivare a 30 film al-
l’anno destinati alle sale. Hollywo-
od però non sembra più disposta a 
fidarsi sulla parola e guarda piut-
tosto al  nodo occupazionale e pro-
duttivo. Paramount ha, del resto, 
già riconosciuto la presenza di so-
vrapposizioni operative che po-
trebbero tradursi in tagli.

Nel frattempo la politica e i re-
golatori osservano. In Uk è atteso 
l’avvio di un’indagine antitrust e 
negli Usa il dossier è evidentemen-
te  sensibile anche sul piano istitu-
zionale, con la vicinanza asserita 
fra la famiglia Ellison – che in que-
sta operazione  fa tandem con Ger-
ry Cardinale e la sua RedBird – con 
il presidente Usa Donald Trump. E 
di fondo non è solo una questione 
di concorrenza, ma anche e soprat-
tutto di equilibrio complessivo di 
un settore che vale miliardi e incide 
sulla produzione culturale globale.
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Andrea Biondi

Un blocco trasversale che, con una 
lettera aperta, prende posizione 
contro quella che viene percepita 
come una grande minaccia per un 
settore media statunitense «già 
sottoposto a forte pressione».

Si è mosso il cuore di Hollywood 
contro l’operazione da 111 miliardi 
di dollari che è attesa portare War-
ner Bros Discovery fra le braccia di 
Paramount Skydance. Fra attori, 
registi, sceneggiatori, produttori si 

Mille star, da  Ben Stiller 
a Jane Fonda, contro la maxi 
acquisizione di  Ellison

Media

milano, imprenditore e consigliere 
comunale presso il Comune di Torino, 
e da Qinjjing Shen,  ingegnere elettri-
co, capo della rappresentanza della ci-
nese State Grid in Italia che già siede 
nei board di Cdp Reti, Snam e Italgas. 
Le new entry sono, invece, costituite 
da Elisabetta Tromellini, biologa ed ex 
prima cittadina di Orta San Giulio, Sil-
via Tossini, in rappresentanza del mi-
nistero dell’Economia, Antonella 
Faggi, ex sindaca di Lecco  ed ex sena-
trice (Lega) e Anna Lorusso. 

Quanto al nuovo ad, Monti è alla 
guida di Enav dall’aprile del 2023 e, 
sotto il suo mandato, la società  ha rag-
giunto i migliori risultati economico-
finanziari nella sua storia. Il top ma-
nager ha poi promosso lo sviluppo e il 
consolidamento della presenza inter-
nazionale del gruppo, oggi attivo in 80 
Paesi, e contestualmente ne ha raffor-
zato il core business. Tanto che Enav 
oggi, secondo le autorità europee, ri-
sulta il miglior service provider d’Eu-
ropa per la qualità del servizio. Cuzzil-
la, manager di comprovata esperien-
za, è, tra l’altro, presidente di Cida, la 
confederazione italiana dei dirigenti 
e delle alte professionalità, ma ha alle 

stefano
cuzzilla
È il nuovo

presidente
di Terna

pasqualino
monti

È il nuovo 
amministratore

delegato
di Terna

A Hollywood. L’acquisizione di Warner Bros Discovery da parte di Paramount
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA - estratto

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito internet della Società Redelfi S.p.A.  
(www.redelfi.com) l’Avviso di convocazione dell’Assemblea Ordinaria, convocata presso la 
sede operativa della Società in Genova, Piazza Borgo Pila, 39 - Corte Lambruschini Torre B, 10° 
Piano, in prima convocazione, il giorno 29 aprile 2026, alle ore 11.00 ed occorrendo in seconda 
convocazione il giorno 30 aprile 2026, alle ore 11.00 presso lo stesso luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1.  Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 della Società; esame della relazione 
degli Amministratori, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. Presentazione del
bilancio consolidato al 31 dicembre 2025. Delibere inerenti e conseguenti.

2.  Destinazione del risultato di esercizio 2025. Delibere inerenti e conseguenti;

Diritto di intervento 
Hanno diritto di intervenire in Assemblea, ai sensi dell’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998 come 
successivamente modificato, i soggetti per i quali la Società abbia ricevuto la comunicazione da 
un intermediario abilitato attestante la titolarità del diritto di voto sulla base delle evidenze 
relative al termine delle proprie scritture contabili relative al termine della giornata contabile 
del 20 aprile 2026. 

Voto per delega 
Ciascun soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea può farsi rappresentare mediante 
delega scritta nei limiti e secondo le modalità previsti dalla legge, con facoltà di sottoscrivere il 
modulo di delega reperibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.redelfi.com (sezione 
“Investor Relations> Assemblea degli Azionisti”), nonché sul sito internet www.borsaitaliana.it 
(sezione Azioni>Documenti). 

Ulteriori disposizioni per l’intervento in via telematica 
Ai sensi degli Artt. 17.4 e 17.5 dello Statuto, l’intervento in Assemblea e l’esercizio del diritto di 
voto possono svolgersi anche tramite video-conferenza a mezzo di collegamento al seguente 
link https://us06web.zoom.us/j/84222505922. Coloro i quali intendano partecipare all’Assemblea 
dovranno inviare – entro le ore 12:00 del 28 aprile 2026 – apposita richiesta all’indirizzo e-mail 
della Società redelfi@legalmail.it allegando (i) copia della certificazione bancaria di cui al 
precedente paragrafo (Diritto di intervento), (ii) copia di un valido documento di identità del 
soggetto partecipante munito di foto; in caso di rappresentante di persona giuridica o delegato 
evidenza dei poteri atti alla partecipazione in Assemblea ovvero al conferimento della delega, 
nonché (iii) copia dell’eventuale modello di delega debitamente compilato e sottoscritto. 

Documentazione e informazioni
L’Avviso di Convocazione in versione integrale, reperibile sul sopracitato sito internet della 
Società, al cui testo si rinvia, contiene tutte le informazioni e le istruzioni di dettaglio sui diritti 
esercitabili dagli Azionisti (presentazione di domande, integrazioni all’ordine del giorno, etc). 
Il testo integrale delle proposte di deliberazione unitamente alla relazione illustrativa saranno 
messi a disposizione sul sito internet della Società, all’indirizzo www.redelfi.com (sezione 
“Investor Relations > Assemblea degli Azionisti), nonché all’indirizzo www.borsaitaliana.it 
(sezione Azioni>Documenti), entro i termini previsti dalla normativa vigente. 

Milano, 14 aprile 2026

Per il Consiglio di Amministrazione di Redelfi S.p.A.

Il Presidente 
Davide Sommariva

Pozzi Milano S.p.A.  
Sede: Via Fornaci 4/A-B - 25040 Monticelli Brusati (BS) 

Cap. Soc. € 696.925,00 - P.IVA e C.F.: 04143180984

www.pozzimilano.it

I signori Azionisti di Pozzi Milano S.p.A. (la “Società”) sono convocati in 
Assemblea, in sede ordinaria, per il giorno 30 aprile 2026, alle ore 18:00, in 
prima e unica convocazione, presso la sede sociale in Monticelli Brusati 
(BS), via Fornaci 4/A-B, per discutere e deliberare sul seguente  

Ordine del Giorno 

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 della Società; 
esame delle Relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio
Sindacale e della Società di Revisione. Presentazione del bilancio conso-
lidato al 31 dicembre 2025 della Società. Delibere inerenti e conseguenti. 

2. Destinazione del risultato di esercizio. Delibere inerenti e conseguenti. 

Le informazioni riguardanti il capitale sociale, la legittimazione all’inter-
vento e l’esercizio del voto (record date – 21 aprile 2026), nonché la repe-
ribilità delle relazioni sugli argomenti all’ordine del giorno e della ulteriore 
documentazione assembleare, sono riportate nell’avviso di convocazione 
il cui testo integrale è disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo 
www.pozzimilano.it, sezione Investor Relations/Assemblee nonché sul sito 
internet www.borsaitaliana.it sezione Azioni/Documenti, entro i previsti 
termini di legge. 

Monticelli Brusati, 14 aprile 2026          Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente Dott. Diego Toscani

ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE  
DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI

TRIBUNALE DI AVELLINO 
CONC. PREV. N. 33-1/2023

CRISI D’IMPRESA E PROCEDURE CONCORSUALI 

G.D. Dott. Gaetano Guglielmo
Liquidatore Avv. Prof. Giacomo D’Attorre. 
Lotto 1 - Ramo di azienda distribuzione in esercizio operante principalmente nella provincia di
Avellino, oltre che in alcuni Comuni delle province di Benevento, Caserta, Salerno, Potenza
e Reggio Calabria, composto di gasdotti in esercizio in regime di concessione pubblica, delle
“concessioni” pubbliche di “costruzione e gestione” relative alle reti di gasdotti in esercizio, dei
contratti di “vettoriamento” e “misura”, degli altri contratti in corso, di terreni/immobili e della forza 
lavoro, come meglio descritto in avviso pubblicato su www.astegiudiziarie.it e nelle perizie di stima 
allo stesso allegate. Prezzo base Euro 66.774.753,13. 

Lotto 2 - Ramo di azienda composto, dalla concessione per la costruzione e gestione di reti di
distribuzione del gas naturale in Sardegna per nn. 7 ambiti (in cui rientrano 67 concessioni) come
meglio descritto in avviso pubblicato su www.astegiudiziarie.it e nelle perizie di stima allo stesso
allegate. Prezzo base Euro 2.340.000,00.

Termine per presentazione domanda di partecipazione a data room: 14 maggio 2026, ore 12.00. 
Apertura data room: 25 maggio 2026. 
Deposito presentazione offerte: entro il 15 settembre 2026, ore 12.00.
Maggiori info su condizioni di partecipazione alla gara e requisiti necessari rinvenibili sull’Avviso
pubblicato su www.astegiudiziarie.it
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